
Riduzione della pretesa impositiva – Cass. n. 39660/2021

Tributi (in generale) - "solve et repete" - contenzioso tributario (disciplina posteriore alla riforma
tributaria del 1972) - procedimento - disposizioni comuni ai vari gradi del procedimento -
istruzione del processo -Riscossione delle imposte - in genere - Impugnazione cartella di
pagamento - Titolo giudiziario definitivo - Riduzione della pretesa impositiva - Conseguenze -
Annullamento integrale della cartella - Esclusione - Ragioni - Fattispecie.

 

In ragione della natura di impugnazione-merito del processo tributari e del rispetto dei principi
della ragionevole durata del giusto processo (artt. 111 Cost., 47 CDFU e 6 CEDU), il giudice,
adito in una causa di opposizione di cartella di pagamento, ove sia accertata l'esistenza di un
titolo giudiziale definitivo che abbia ridotto la pretesa impositiva originariamente contenuta
nell'avviso di accertamento presupposto, con conseguente insussistenza parziale, rispetto alle
originarie pretese, del suo presupposto legittimante, non può invalidare "in toto" la cartella, ma è
tenuto a ricondurre la stessa nella misura corretta, annullandola solo nella parte non avente più
titolo nell'accertamento originario. (Fattispecie avente ad oggetto anche riprese per tributi
armonizzati).
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